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D. Lgs. 09 aprile 2008 n. 81 smi

Sezione IV D.  Lgs. 81/08 smi
Formazione, informazione e addestramento
Art. 36 Informazione ai lavoratori
1 Il d t di l d ffi hé i l t i d t i f i1. Il datore di lavoro provvede affinché ciascun lavoratore riceva una adeguata informazione:
a) sui rischi per la salute e sicurezza sul lavoro connessi alla attività della impresa in generale;
b) sulle procedure che riguardano il primo soccorso, la lotta antincendio, l'evacuazione dei luoghi di lavoro;
c) sui nominativi dei lavoratori incaricati di applicare le misure di cui agli articoli 45 e 46;

d) sui nominativi del responsabile e degli addetti del servizio di prevenzione e protezione, e del medico competente.
2. Il datore di lavoro provvede altresì affinché ciascun lavoratore riceva una adeguata informazione:
a) sui rischi specifici cui è esposto in relazione all'attività svolta, le normative di sicurezza e le disposizioni aziendali in

materia;
b) sui pericoli connessi all'uso delle sostanze e dei preparati pericolosi sulla base delle schede dei dati di sicurezza previste 

dalla normativa vigente e dalle norme di buona tecnica;
c) sulle misure e le attività di protezione e prevenzione adottate.

3. Il datore di lavoro fornisce le informazioni di cui al comma 1, lettera a), e al comma 2, lettere a), b) e c), anche ai 
lavoratori di cui all'articolo 3, comma 9.

4. Il contenuto della informazione deve essere facilmente comprensibile per i lavoratori e deve consentire loro di acquisire le
relative conoscenze. Ove la informazione riguardi lavoratori immigrati, essa avviene previa verifica della comprensione
della lingua utilizzata nel percorso informativo.

Cartelle di rischioCartelle di rischio
categoria omogenea lavoratoricategoria omogenea lavoratori

Mansione Addetto alla Segreteria/Impiegati

Descrizione
Lavoro d’ufficio (disbrigo pratiche, elaborazione dati, utilizzo del VDT-videoterminale,
invio e ricezione fax, ecc..)

Mi li Ill i i F i A bi li Vid i l li f bi i

Rischi specifici

Microclima, Illuminazione, Fattori Ambientali, Videoterminale: postura, tagliacarte, forbici,
caduta, urti, elettrocuzione da utilizzo di impianti e apparecchiature elettriche d’ufficio;
lavoro al VDT; caduta oggetti dovuta ad accatastamenti disorganizzati e disordinati di
materiali; scaffalature non a norma, SLC.

Rischi comuni Servizi igienici, scale, impianto elettrico, impianto di riscaldamento, rischio incendio.

Dispositivi di protezione 
comuni (DPC)

-

Dispositivi di protezione 
indi id li (DPI)

-
individuali (DPI)

Sintesi misure di 
prevenzione e protezione da 
attuare:

Attuare piano di controllo tramite sommistrazione di test per la verifica dello stato di stress;
Informazione e formazione dei lavoratori sui criteri generali di sicurezza e igiene nei luoghi
di lavoro, sul corretto uso delle attrezzature e sull’ergonomia del posto di lavoro, con
particolare riferimento all'uso del VDT; razionalità nello stoccaggio degli oggetti;
scaffalature ancorate alle pareti; divieto di utilizzo di impianti e utenze non a norma con i
requisiti della sicurezza elettrica
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Mansione Collaboratore Scolastico/Addetti alle pulizie/Sorveglianza/Piccola manutenzione

Descrizione
Presidia il piano facendo attenzione ai movimenti degli alunni (lavoro di sorveglianza); porta comunicazioni,
circolari, lettere, lavori di piccol amanutenzione e pulizie dei locali mediante l’utilizzo di attrezzature e sostanze
atte all’uopo anche attraverso l’utilizzo di scale portatili.

Mi li F tt i A bi t li i l ti i d ll ff l t ti t li b i i d t di tti d

Cartelle di rischioCartelle di rischio
categoria omogenea lavoratori

Rischi specifici

Microclima, Fattori Ambientali: scivolamenti, sovraccarico delle scaffalature, urti, tagli , abrasioni, caduta di oggetti da
scaffalature non idonee; elettrocuzione da utilizzo di apparecchiature elettriche e azionamento quadri elettrici, caduta
da scale portatili, caduta pezzi dovuta ad accatastamenti disorganizzati e disordinati di materiali; movimentazione
manuale dei carichi, SLC.

Rischi comuni Servizi igienici, scale, impianto elettrico, impianto di riscaldamento, rischio incendio.

Dispositivi di protezione comuni 
(DPC)

segnalatori in materiale plastico ad indicare la pavimentazione bagnata

Dispositivi di protezione individuali 
(DPI)

camici, mascherine, guanti in lattice e scarpe antisdrucciolo durante le attività di pulizia. Si prescrive
inoltre l’utilizzo di idonei carrelli con acqua bianca/nera

Sintesi misure di prevenzione e 
protezione da attuare:

Informazione e formazione dei lavoratori sui criteri generali di sicurezza e igiene nei luoghi di lavoro, sul corretto
utilizzo dei D.P.I. e sulla movimentazione manuale dei carichi;
divieto di utilizzo di utenze non a norma con i requisiti della sicurezza elettrica; verifica della solidità e della idoneità
delle scaffalature in funzione del materiale stoccato;
attuare piano di controllo tramite sommistrazione di test per la verifica dello stato di stress;
procedure di lavoro in sicurezza da applicare in particolare durante le operazioni di manutenzione, sostituzione di
corpi illuminanti etc.
evitare l'accatastamento disordinato di materiali; idoneità dei luoghi di lavoro, delle scale e dell'attrezzatura;
presidio chirurgico-farmaceutico contenente presidi medicali prescritti dal all.1 D.M. 388/03 per aziende gruppo B
potenziati da manuale di primo soccorso.

Mansione Custode (*)

Descrizione Controlli chiusura apertura scuola, sorveglianza scuola a fine attività didattica.

Rischi specifici Fattori Ambientali

Rischi comuni
Microclima, servizi igienici, scale, impianto elettrico, impianto di riscaldamento,
rischio incendio.

Dispositivi di protezione 
comuni (DPC) -

Dispositivi di protezione 
individuali (DPI) Impermeabile.

Sintesi misure di 
prevenzione e protezione da 
attuare:

Informazione e formazione sui criteri generali di sicurezza e igiene nei luoghi di
lavoro, sul corretto utilizzo dei D.P.I. sulla movimentazione manuale dei carichi e sulla
dislocazione ed utilizzo dei mezzi di comunicazione presenti in Istituto (telefoni);
divieto di utilizzo di utenze non a norma con i requisiti della sicurezza elettrica;
verifica della solidità e della idoneità delle scaffalature in funzione del materiale
stoccato;attuare:
evitare l'accatastamento disordinato di materiali; idoneità dei luoghi di lavoro, delle
scale e dell'attrezzatura;
presidio chirurgico-farmaceutico contenente presidi medicali prescritti dal all.1 D.M.
388/03 per aziende gruppo B potenziati da manuale di primo soccorso.

(*) quando nominato
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Mansione Docenti

Descrizione Attività didattica e sorveglianza (spiegazioni, interrogazioni, esercitazioni)

Rischi specifici

Fattori Ambientali, Microclima, Illuminazione, postura, Videoterminale (informatica),
scivolamenti, sovraccarico delle scaffalature armadietti, urti, caduta di oggetti da
scaffalature non idonee; elettrocuzione da utilizzo di apparecchiature elettriche, gestione
emergenze, SLC.

Rischi comuni Servizi igienici, scale, impianto elettrico, impianto di riscaldamento, rischio incendio.

Dispositivi di protezione comuni 
(DPC) -

Dispositivi di protezione 
individuali (DPI) (*) Nel caso di utilizzo laboratorio v. rischio connesso alla mansione specifica.

Informazione e formazione dei lavoratori sui criteri generali di sicurezza e igiene nei
luoghi di lavoro;
divieto di utilizzo di utenze non a norma con i requisiti della sicurezza elettrica; verifica

Sintesi misure di prevenzione 
e protezione da attuare:

divieto di utilizzo di utenze non a norma con i requisiti della sicurezza elettrica; verifica
della solidità e della idoneità delle scaffalature in funzione del materiale stoccato;
informazione e formazione dei lavoratori sui criteri generali di gestione delle emergenze;
adottare postazioni ergonomiche;
attuare piano di controllo tramite sommistrazione di test per la verifica dello stato di
stress;
presidio chirurgico-farmaceutico contenente presidi medicali prescritti dal all.1 D.M.
388/03 per aziende gruppo B potenziati da manuale di primo soccorso.

Mansione
Area Chimica/similare: Insegnante Tecnico Pratico (ITP)/Assistente tecnico di
laboratorio (*)

Descrizione
Attività di supporto alla didattica laboratoriale (spiegazioni, interrogazioni, esercitazioni
pratiche)

Rischi specifici

Fattori Ambientali, Microclima, Illuminazione, Videoterminale (informatica), posture,
scivolamenti, sovraccarico delle scaffalature, urti, caduta di oggetti da scaffalature non
idonee; elettrocuzione da utilizzo di apparecchiature elettriche utilizzate (PC), gestione
emergenze, SLC.

Rischi comuni Servizi igienici, scale, impianto elettrico, impianto di riscaldamento, rischio incendio.Servizi igienici, scale, impianto elettrico, impianto di riscaldamento, rischio incendio.
Dispositivi di protezione comuni 
(DPC) - doccetta lavaocchi

Dispositivi di protezione individuali 
(DPI)

Camice, Mascherine, Occhiali di Sicurezza, Guanti:
-“rischio chimico” durante le esercitazioni in cui si manipolano sostanze nocive;
-“rischio ustioni, urti, tagli, schiacciamento” durante le esercitazioni in cui si usano
fiamme, o macchinari in movimento.

adottare postazioni ergonomiche;
attuare piano di controllo tramite sommistrazione di test per la verifica dello stato di
stress;

Sintesi misure di prevenzione 
e protezione da attuare:

stress;
Informazione e formazione dei lavoratori sui criteri generali di sicurezza e igiene nei
luoghi di lavoro, sul corretto uso delle attrezzature e sull’ergonomia del posto di lavoro,
con particolare riferimento all’uso del VDT; razionalità nello stoccaggio degli oggetti;
scaffalature ancorate alle pareti; divieto di utilizzo di impianti e utenze non a norma con
i requisiti della sicurezza elettrica
cassetta portatile di medicazione contenente presidi medicali prescritti dal all.1 D.M.
388/03 per aziende gruppo B potenziati da manuale di primo soccorso

(*) quando nominato
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Mansione Alunni

Descrizione Attività didattica (spiegazioni, interrogazioni, esercitazioni)

Rischi specifici

Microclima, Illuminazione, Fattori Ambientali, Videoterminale:
Fattori Ambientali, Microclima, Illuminazione, Videoterminale
(informatica): scivolamenti, sovraccarico delle scaffalature
armadietti, urti, caduta di oggetti da scaffalature non idonee;
elettrocuzione da utilizzo di apparecchiature elettriche legate alla
didattica;

Rischi comuni
Servizi igienici, scale, impianto elettrico, impianto di
riscaldamento, rischio incendio.

Dispositivi di protezione comuni 
(DPC)

Dispositivi di protezione individuali 
(DPI)

(*) Nel caso di utilizzo laboratorio v. rischio connesso alla
mansione specifica.

I f i f i d i l t i i it i li di

Sintesi misure di prevenzione 
e protezione da attuare:

Informazione e formazione dei lavoratori sui criteri generali di
sicurezza e igiene nei luoghi di lavoro;
divieto di utilizzo di utenze non a norma con i requisiti della
sicurezza elettrica; verifica della solidità e della idoneità delle
scaffalature in funzione del materiale stoccato;
informazione e formazione dei lavoratori sui criteri generali di
gestione delle emergenze;
(*) Nel caso di utilizzo laboratorio v. rischio connesso alla
mansione specifica.

Sede centrale: Planimetria Piano Terra edificio nuovo e palestraSede centrale: Planimetria Piano Terra edificio nuovo e palestra
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Sede centrale: Planimetria Piano rialzato con piantaSede centrale: Planimetria Piano rialzato con pianta
piano primo edificio nuovopiano primo edificio nuovo

Sede centrale: Planimetria Piano Primo con piantaSede centrale: Planimetria Piano Primo con pianta
piano secondo edificio nuovopiano secondo edificio nuovo
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Sede centrale: Planimetria Piano SecondoSede centrale: Planimetria Piano Secondo

Sede centrale: Planimetria Piano TerzoSede centrale: Planimetria Piano Terzo
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Esempio di “io sono qui”Esempio di “io sono qui”

Sede Gesù e Maria: Planimetria Piano seminterratiSede Gesù e Maria: Planimetria Piano seminterrati
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Sede Gesù e Maria: Planimetria Piano TerraSede Gesù e Maria: Planimetria Piano Terra

Sede Gesù e Maria: Planimetria Piano ammezzatoSede Gesù e Maria: Planimetria Piano ammezzato
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Sede Gesù e Maria: Planimetria Piano primoSede Gesù e Maria: Planimetria Piano primo

Sede di Vico Sede di Vico TroiseTroise: Planimetria Piano terra: Planimetria Piano terra
e Corpo Palestrae Corpo Palestra
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Sede di Vico Sede di Vico TroiseTroise: Planimetria Piano primo: Planimetria Piano primo

Sede di Vico Sede di Vico TroiseTroise: Planimetria Piano secondo: Planimetria Piano secondo
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SINTESI UTILIZZO SCALE:

SEDE CENTRALE:

NORME COMPORTAMENTALINORME COMPORTAMENTALI
CASO GENERALE

Alla diramazione dell’allarme:
Mantieni la calma
Interrompi immediatamente ogni attività
Non soffermarsi a raccogliere oggetti ma aiutare gli inabili ed i più piccoli
Allontanati dall’aula con ordine e seguendo la segnaletica d’emergenza
Ricordati di non spingere, non gridare, non correre, non andare contro corrente ma 
camminare spediti
Raggiungi la zona di raccolta assegnata in attesa delle istruzioni dal personale preposto

CASO D’INCENDIO
Alla diramazione dell’allarme:

Mantieni la calma
Se l’incendio si è sviluppato in classe esci subito chiudendo la porta
Se l’incendio è fuori della tua classe ed il fumo rende impraticabili i corridoi e le scale 
chiudi bene la porta e cerca di sigillare le fessure con qualsiasi oggetto a disposizione, 
preferendo stracci bagnati
Apri la finestra e, senza esporti troppo, chiedi soccorso
Se il fumo non ti fa respirare copri la bocca e il naso con un fazzoletto, preferibilmente 
bagnato, e cammina chinato sul pavimento 
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NORME COMPORTAMENTALINORME COMPORTAMENTALI
CASO DI TERREMOTO

Se ti trovi in un luogo chiuso:
Mantieni la calma e non precipitarti fuori
Resta in classe e riparati sotto il banco, sotto l’architrave della porta o vicino ai 

muri portantip
Allontanati dalle finestre, porte con vetri, armadi e scaffali perché cadendo 

potrebbero ferirti
Dopo il terremoto, all’ordine di evacuazione, abbandona l’edificio e ricongiungiti 

con gli altri compagni di classe nella zona di raccolta assegnata. Se scendi dal 
primo piano disponiti in fila indiana accostato lungo il muro perimetrale; 

Se sei all’aperto:
Allontanati dall’edificio, dagli alberi, dai lampioni e dalle linee elettriche perché 

potrebbero cadere e ferirtipotrebbero cadere e ferirti
Cerca un posto dove non hai nulla sopra di te; se non lo trovi cerca riparo sotto 

qualcosa di sicuro come una panchina

NORME COMPORTAMENTALINORME COMPORTAMENTALI
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NORME COMPORTAMENTALINORME COMPORTAMENTALI

NORME COMPORTAMENTALINORME COMPORTAMENTALI

MISURE GENERALI DI SICUREZZA

Disposizioni di sicurezza: norme per i docenti

• é vietato introdurre sostanze o prodotti pericolosi ed in particolare irritanti, corrosivi,  
nocivi, tossici, infiammabili, gas compressi e/o liquefatti, etc., nonché corpi taglienti o 
pungenti.

• tutti i contenitori di sostanze e prodotti devono riportare I’etichetta con indicazione ben 
leggibile del contenuto. 

• controllare che il materiale in uso nei laboratori sia sempre custodito e non accessibile 
agli studenti. 

• non toccare mai apparecchiature elettriche con le mani bagnate o se il pavimento é 
bagnato. 

• disinserire le spine delle apparecchiature elettriche impugnando l’involucro esterno e mai 
afferrando il cavo.

• non sovraccaricare una linea elettrica collegando tra loro più prese di corrente né 
effettuare allacciamenti elettrici di fortunaeffettuare allacciamenti elettrici di fortuna.

• evitare che eventuali cavi elettrici possano costituire pericolo d’inciampo.
• non gettare cocci di vetro nei sacchetti di plastica dell’immondizia e manipolare vetri o  
materiali pungenti con appositi guanti protettivi. 

• segnalare immediatamente una situazione di pericolo o un infortunio. 
• osservare e far osservare le norme di sicurezza e in caso di emergenza attenersi alle 
disposizioni impartite. 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
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NORME COMPORTAMENTALINORME COMPORTAMENTALI

NORME COMPORTAMENTALINORME COMPORTAMENTALI
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LIVELLI DI EMERGENZALIVELLI DI EMERGENZA

• LIV. 1 (PREALLARME)

• LIV. 2 (STATO D’ALLERTA)

• LIV. 3 (ALLARME GENERALE)

LaLa fasefase didi PREALLARMEPREALLARME sisi attivaattiva quandoquando pervieneperviene alal
CentroCentro didi ControlloControllo unauna segnalazionesegnalazione didi pericolopericolo
(mediante(mediante rivelatorerivelatore automatico,automatico, pulsantepulsante antincendioantincendio oo
telefonatatelefonata cheche riportariporta unauna situazionesituazione didi pericolo),pericolo), lala cuicui
gravitàgravità èè dada verificarsiverificarsi immediatamenteimmediatamente tramitetramite interventointerventogg
sulsul luogoluogo..

LaLa fasefase didi STATOSTATO D’ALLERTAD’ALLERTA sisi attivaattiva quandoquando lala
verificaverifica didi cuicui soprasopra confermaconferma lala realereale presenzapresenza didi unun
incendioincendio..

LaLa fasefase didi ALLARMEALLARME GENERALEGENERALE sisi attivaattiva quandoquando cici sisiLaLa fasefase didi ALLARMEALLARME GENERALEGENERALE sisi attivaattiva quandoquando cici sisi
renderende contoconto cheche l’incendiol’incendio haha ormaiormai assuntoassunto livellilivelli didi
pericolositàpericolosità moltomolto alti,alti, incontrollabiliincontrollabili ormaiormai dalladalla SquadraSquadra
didi EmergenzaEmergenza InternaInterna perper cuicui èè necessarionecessario l’interventol’intervento
delladella SquadraSquadra didi EmergenzaEmergenza EsternaEsterna.. InIn basebase allealle
suddettesuddette tipologietipologie didi allarmeallarme sisi èè ritenutoritenuto opportunoopportuno
definiredefinire lele procedureprocedure concon relativerelative istruzioniistruzioni operativeoperative..
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Diagramma operativo della gestione delle emergenzeDiagramma operativo della gestione delle emergenze

ESEMPIO SCHEMA CHIAMATA SEDE CENTRALE:
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…continuo esempio….

Esercitazione: esempioEsercitazione: esempio
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Esercitazione: esempioEsercitazione: esempio

Esercitazione: esempioEsercitazione: esempio
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Esercitazione: esempioEsercitazione: esempio

Esercitazione: Esercitazione: esempioesempio
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Esercitazione: in ambiente ristrettoEsercitazione: in ambiente ristretto

PROCEDURE GENERALI PER L’ATTUAZIONE DEL PIANO D’EMERGENZA

All’insorgere di un qualsiasi pericolo ovvero appena se ne è venuti a conoscenza, chi lo ha rilevato deve adoperarsi da solo o in
collaborazione con altre persone (insegnanti, personale non docente, studenti) per la sua eliminazione. Nel caso non sia in grado di poter
affrontare il pericolo deve darne immediata informazione al Capo dell’istituto o al suo sostituto, che valutata l’entità del pericolo deciderà
di emanare l’ordine di evacuazione dell’edificio.

L’ordine di evacuazione dell’edificio è contraddistinto dal suono acustico/visivo dell’impianto antincendio esistente oppure in
alternativa utilizzare la campanella o le trombe manuali/da stadio con tre suoni brevi ed una pausa per almeno 5 volte.

Incaricato della diffusione del segnale di allarme è il Sig. ……………………………………………..

All’emanazione del segnale di evacuazione dell’edificio scolastico tutto il personale presente all’interno dell’edificio scolastico dovrà
comportarsi come segue:

1) Il/La Sig. ……………………………………. è incaricata di richiedere telefonicamente il soccorso degli Enti che le verranno segnalati
dal Capo dell’istituto o dal suo sostituto;

2) Il personale non docente di piano, per il proprio piano di competenza, provvede a :
1. disattivare l’interruttore elettrico di piano
2. aprire tutte le uscite che hanno apertura contraria al senso dell’esodo
3. impedire l’accesso nei percorsi non previsti dal piano di emergenza, se non espressamente autorizzato dal Capo dell’istituto o dal suo

sostituto;
3) L’insegnante presente in aula raccoglie il registro delle presenze e si avvia verso la porta di uscita della classe per coordinare le fasi

dell’evacuazione.
4) Nel caso qualcuno necessiti di cure all’interno della classe, gli studenti indicati come soccorritori, provvederanno a restare insieme

all’infortunato fino all’arrivo delle squadre di soccorso esterne. Gli studenti che rimarranno in aula dovranno posizionare abiti,
preferibilmente bagnati, in ogni fessura della porta della classe e aprire le finestre solo per il tempo strettamente necessario alla
segnalazione della loro presenza in aula.

5) Ogni classe dovrà dirigersi verso il punto di raccolta esterno prestabilito seguendo le indicazioni riportate nelle planimetrie di piano e
di aula, raggiunto tale punto l’insegnante di ogni classe provvederà a fare l’appello dei propri studenti e compilerà il modulo n° 1 che
consegnerà al responsabile del punto di raccolta.

6) Il responsabile del punto di raccolta esterno ricevuti tutti i moduli di verifica degli insegnanti, compilerà a sua volta il modulo n° 2 che
consegnerà al capo dell’istituto per la verifica finale dell’esito dell’evacuazione.
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Luogo Sicuro
P  di lPunto di raccolta
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Lavori in corso: manutenzione ordinariaLavori in corso: manutenzione ordinaria

rispettare la segnaletica;rispettare la segnaletica;
non entrare nelle aree appositamente non entrare nelle aree appositamente 
delimitatedelimitatedelimitate.delimitate.

AASSPPPP -- addettiaddetti al al servizioservizio prevenzioneprevenzione
e e protezioneprotezione

Gli addetti al SPP cosa fanno?
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Addetti Addetti prevenzione incendiprevenzione incendi, , evacuazioneevacuazione,,
primo soccorsoprimo soccorso

…e chi sono gli altri soggetti coinvolti?....

….. il nostro argomento è sempre la ….. il nostro argomento è sempre la 
sicurezza sui luoghi di lavoro, sicurezza sui luoghi di lavoro, 

pertanto gli attori principali sono tutti pertanto gli attori principali sono tutti 
i i LAVORATORILAVORATORI, , 

i quali hanno obblighi ben precisi ….i quali hanno obblighi ben precisi ….

………..………..
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……… stralcio regime sanzionatorio:……… stralcio regime sanzionatorio:

…oggi…oggi però s’è posta l’attenzione sullaperò s’è posta l’attenzione sulla
figura del figura del ““prepostopreposto””

e) preposto : persona che in ragione delle competenze professionali e neie) «preposto»: persona che, in ragione delle competenze professionali e nei
limiti di poteri gerarchici e funzionali adeguati alla natura dell’incarico
conferitogli, sovrintende alla attività lavorativa e garantisce l’attuazione delle
direttive ricevute, controllandone la corretta esecuzione da parte dei
lavoratori ed esercitando un funzionale potere di iniziativa.

PREPOSTO nelle scuole: DSGA docenti ed assistenti di laboratori di Ed

……… stralcio regime sanzionatorio:……… stralcio regime sanzionatorio:

PREPOSTO nelle scuole: DSGA, docenti ed assistenti di laboratori, di Ed.
Fisica, referenti di plesso, etc.
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i i t tti ii i t tti i “lavoratori”“lavoratori”…..ringrazio tutti i …..ringrazio tutti i lavoratorilavoratori per per 
l’attenzione…..l’attenzione…..

RSPP - Responsabile del Servizio
Prevenzione e Protezione 

ing. Federico Regalbuto


